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L'Ordine dei Padri Somaschi
E I'ordine dei ligti di s. Girolamo, continuatori della sua

opera. Prendono il nome da somascø, piccolo paese prediletto
dal santo, dove egli mori e dove si conservano le sue ossa.

L'Ordine è stato ullicialmente opprovato da S, pio V" nel
156B e annoverato tra le retigioni di voti solenni.

Lo scopo fondamentale è Ia cura degti orfani, preziosa ere-
dito lase.iata all'Ordine dal Fondatore. Altri scopi: educazione
dei giovani nei collegi; guida delte anime nelle parrocchie.

"Lo maniera di vivere è comune, tale che per nessano può
essere dillicile I'abbracciarla, perchè non comporto nè grande au-
sterità nè troppo severe penitenze corporali; ma per mezzo di
una vera umilta, perletta obbedienza e completa rinunzia della
propria volonta, nella via di nostro signore conduce i retigiosi
alla meta della perlezione, (Dalle S. Regote).

Frutti copiosi di bene, lutgrdi esempi di santità e di dortrina
stanno a teslimoniare Ia piena vitalitò dell'Ordine in 4 secoli
di storia.

Lutero ed i suoi eeguaci cercavano di
awolgere nelle tenebre tutto it mondo
cattolico. Dio però che eempre cuatodiece
i euoi ûgli, suscitò dei Santi come potenti
baluardi contro le invadenti eeesie: i Santi
della controriforma. Questo piccolo nucleo
di uomini forti si

applicarono iu camPi
molto diverei, ma u-
nico fu il loro mo-
vente: la carità. La
figura di S. Girolamo
aorge in que8ta atmo'
sfera; ìa sua persona-
lità è legata ad una
istituzione: gli orfa-
notrofi, Corne la mag'
gior parte delle grandi
opere, anche questa
ei inizia nel doìore.
S. Girolamo fu eolda-
to, capitano, primo
difensore del Piave
contro gli imPeriali
ed i friauceei guidati
da La Paliese. Il 27
agoeto I5Il aegna la
capitolazione del forte baluardo clella Se-

renieeima e insieme il crollo delle aspi-
razioni terrene dell'Emiliani. Un meee di
prigionia Bempre a contatto con la morte,
fu per S. Girolamo il periodo di conver'
eione lenta e doloroea. Il 27 eettembre
1911 è la Madonna etesea che gcende in
quel carcere tenebroeo e libera il Euo

protetto, aprenclogli una nuova via di
bene. Da quel giorno la vita di questo
eroe, Buperate le diflcoltà dell'uomo
vecclrio. si polarizza Yerso un unico
ideale: gli orfani. Per loro fa sorgere le
caee di Venezia, Verona, Breecia, Berga-

mo, Milano, Pavia e
Como. L'ardore della
eua carità lo spinge'
nelle campagne in-
eieme con i contadi'
ni per insegnare loro
il catechigmo; lo ze'
lo per la gloria di
Dio gli fa auscitare
caee di rieducazione
per le donne Perver'
tite. A Somaaca,
paesello scelto daì

Santo corne I uogo
principale per lo svol-
gimento della eua o'
pela, I'B febbraio
1537 S. Girolamo
rnoriva martire " della

,"oi nsri queEto,":Ïi:".i1'"1iîlå,'il
il mondo pa88a e va disPrezzato da
buon senno' aeguitate la via del
Crocifigeo, amate i poveri, amate gli
orfani ¡.

Nell'anno 1928 il PaPa lo Proclamava
< Padre e Patrono universale degli orfani
e della gioventù abbandonata >.'

IL PADRE DEGLI ORF'ANI
1l
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LO SGI]ARDO
SIJLL' AT/V EIY IRE

(PER TE,0 RAGAZZO)

Socco in ispollo, piccozzo
in mono, ti trovi sullq so-
glio dello tuo coso, di
questo cctso ben chiuso,
ove troscorsero le ore felici
dellq tuo infonzio.

Sei sullo soglio dell'odoie-
scenzo.

Dovcrnti o te si opre lo
strodo dello vito. Do lon-
tono le vette nevose, che
si inseguono nel cielo ez-
zurro, ti invitono o solire.

o Dove voi ? > Non lo soi. Soi
solo che nello vito che si qpre
dqvqnti o te vorrestÍ reolizzqre
cose grondi e nobili.

Vuoi diventare qualcuno.

Con tenocio e coroggio chinoti
sullq cortino e cerco lq vio che
conduce ollo vito.

I mondo ho bisogno oggi dl
uomini ben temprqti che vedqno
più lontono, che solgono più in

qlto e ogiscono più oudocemente
degli oltri.

Non occorre che siano numerosi:
non Io sono mai stati. Anche in
piccolo numero trascínano le folle
e salvano l'umanitq
< Ëssere d¡. questi. uomini ) ecco
l'appello imperioso e dolce che
si fa sentire al tuo animo.
È Ia voce di Gesù che ti dice,
< Seguimi, ti farò pescatore di uo-
mini, conquistatore di anime ! r.

5

mege
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TREVIS0: una movimen-
tsta ricîeaziooe nel cor-
tile del p¡ccolo seminario.
Nol fondo la base del
campanilo di S. Matia
Maggi ore.

r^ -:

. CHERÂSCO :: cort¡lo o por-
. - tici del Pro-

Per

Per

Pen

Per

Le domande di acceltazione vônno rivolle'
il Veneto:
TREVISO Piccolo seminario S' Maria Maggiore.

la Lombardia:
SOMASCA (Bergamo) lstituto S' Girolamo.
CORBETTA (Milano) lstituto S' Girolamo.

il Piemonte e la Liguria:
CHERASCO (Cuneo) Probandato PP. Somaschi'
CASALE MONF. (Alessandria) Probandato Padri

Somaschi.
il centno e il merid-ione d'ltalia:
PESCIA (Pistoia) stituto Imiliani.

bandato PP,

PESCIA: veduta della collina
dol Castsllo dove sorge l'l-
stiluto Emiliani.

C0RBETTA: grandiosa
villa seltecentesca, sede

dell' lstitrto S. Gi¡olamo
(da una rtampa del tempo).

Grandissimo incremento viene dato nell'Ordine
dei Padri Somaschi alla campagna per le vocazioni.

Per la completa formazione degli aspiranti sorgo-
no case apposite dove, in ambiente sereno e adatto,
i giovani possono attendere alla educazione del cuore
e della mente.

Quasi trecento ragazzi, distribuiti nei vari piccoli
sem¡nari, si preParano a diventare padri degli orfani.



Si seguono
Lo copocitò
dol supero-

medio e

radazi Formozione del corpo, per irro.
bustirlo e renderlo otto oi piu
svoriqti uffici. Le nostre cqse
di formozione offrono ombienti
oriosi e moderni, cibo sono e
obbondonte, ricreozioni ollegre
e movimentote.

serenø inttmtta dt
rdo det Supe-

, dí, sa,na' allegria,

EaIASC^: !!gglo ¡in-
Iloo dol nr8t.l rig!¡¡l

Formozione dello mente
i progrommi delle scuole
del rogozzo deve sopro
mento degli esomi pubblici
lo quinto ginnosio.

la dinrnillil dei

Giornata calma e tranquilla,
famiglia, sotto il vigile e

riort. Giornata di preghierø,

't^80Á r ltrtuÂ del S.
orô tolonnomoit6 ¡n-
rni¿rll! nall'lst¡tuto

Formozione del cuore
con le prctiche di
pietò, preghiere del
mottino e dello sero,
S. Messq, breve me-
ditozione predicoto,
Rosqrio e Benedizio-
ne. L'ospironte dovrò
dimostrqre docilito e
qttitudine olle virtu
religiose e sqcerdo-
toli.

S0IISC^: un'¡ulÂ
di stud¡o dcll' lstìluto



SOMASCA:
il rsfeitorio
dell'l¡tituto,

CORREDO
Giocche n. 2 - Colzoni n. 3 - Comicie n. 4 Mul
tonde n. 4 - Moglie d'estote n. 3 e d'inverno n. 2 -

Moglioni (gilè) n. 2 ' Colze (poio) n. ó - Fozzoletti
n. L2 - scorpe (poio) n. 2 Lenzuolo, Federe,
Asciugomoni n. 3 (se possibile).
Il tutto sorq segno-
to con un numero
speciole che verrò
comunicoto. Iu Dovendo I'lstituto sostenere forti spese per il mon'

tenimento e I'educqzione dei giovoni ospironti, ogni
fomiglio si impegnero o contribuirvi secondo le pro-
prie risorse. Come termine di riferimento, Io Direzione
stobilisce L. 3.000 mensili, fino ol giorno in cui il gio-
vone indosserò l'obito religioso. Tuttcrviq sqro foci-
Ie per chi non posso sostenere questo speso,
diminuirlq o oddiritturcr onnullorlo, bpeciol-
mente se ciò vengo chiesto ottroverso il R.do
Pqrroco.

II" Lo fomiglio si impegno o rinnovore il corredo mqn
mono che le verrò indicoto. Anche in questo coso il
peso economico potrò essere diminuito o onche elimi
noto, purchè ci siono evidenti rogioni.

NOTE I]VTPORTANTI

DOCUMENTI
1o Attestoto civile di noscito in corto bolloto. - 2' Atte'
stoto di bottesimo.- 3" Attestoto di Cresimo.' 4' Attestoto
di buono condotto (dol R. Porroco)' - 5'Attestoto degli
studi compiuti (pogello scolostico, diplomo o iicenzo)'
óo Attestoto (d-'i genitori) offermonte che i giovoni non
sono moi stoti dimessi do oliro Istituto religioso o Se'
minorio. - 7'Attestoto (dei genitori) riloscionte pieno
Iibertò ol figlio di seguire lo proprio vÕcozione'

Requisiti Per

l'accettazione

80 Certificoto di
voccinozione (on-
tivoioloso e ontidif-
terico). - 9'Certifi
coto medico di so-
no costituzione e
di esenzione do
tore ereditorie.

$OMASCA:
la cappellina

NOTE IMPORTANTI
Io Non occettiomo giovoni che siono impediti co-
nonicomente (notoli illegittimi, difetti corporoli,
stoto di fomiglio irregolore).
fl' Norr occettiomo, in lineo di mossimo, giovoni
dimessi do oltri lstituti o Seminori'
III' Non occettiomo giovoni che non obbiono ol-
meno frequentoto lcr IV closse elementore.
IVo Concediomo oi nostri rogozzi duronte le vocqn-
ze estive, un breve periodo di tempo do possore o
coso. Mo ciò come premio dello buono condotto
e del profitto negli studi. Ci riserviomo però
Iiberto pieno su questo Punto.



Ricordiamo che nell'Ordine dei Padri Somoschi ci sono anche i Fralelli
Coadiulori.

Coloro che non possono compiere un lungo lirocinio di studi, ma vogliono
ugualmenle dedicarsi ad opere di bene nella Chiesa di Dio, sappiano che sono
accolti da noi a braccie ôperle. Polranno divenlare anch'essi veri Religiosi. San

Girolamo non erô Sacerdote; eppure cosô non ha falto per la salvezza delle anime?

I fratelli Coadiutori sono aiuti preziosissimi per le opere di Apostolato,

Onu¡
moum

levc

ll mio pcro
è leggcro

Stemmc

dcll'Ordine
dei Pcdri
Som¡¡chi

Nel licenziare queslo numero del Giornalino, dedicalo alle vocazioni
Somasche, facciamo un caldo appello a lulti i devoti di S Girolamo, perchè vo-
gliamo unirsi con noi in gueslô sanla campagna.

Tulli possono [are qualche cosa perchè i bisogni sono molti. Chi avrò
aiulalo un giovane aspironle sarò parlecipe di lutlo il bene che quello opererò
da Sacerdote.

ll mezzo migliore per aiulare le vocozioni sono le borse di sludio:
cioè I'offerta di unô sommô di denaro destinala ô mônlenerê un cspirenle
dei Padri Somaschi

L'offerta per unô borsa di studio è di L. 50003.- Non è necessario versôre
lutlo la sommô in una volla solo; si può anche versôre a rale mensili o onnuali.
Neppure è necessario che sia una personô sola a fondare una borsa di studio,
possono anche unirsi più persone.

Ricordiamo che chi concorre lolalmenle o in parle notevole a Jormare una
borsa di sludio, può inteslarla al nome che vuole. È un oltimo mezzo pgr onorore
lo memoria di un caro defunto inlesfare al suo nome unô borsa di sludio.

t3

La benedizione di s. Ecc. Mons. Ferro

Abbiamo voluto chiedere, Per queoto
numero epeciale del noetro Giornalino, la
benedizione di S. Ecc. Mons. Ferro, che
nello scorso anno è stato chiamato dal
S. Padre a reggere l'A¡chidioceai di Reg'
gio Calabria. Ecco il documento:

Reggio Colobrio, 23 ÃPrile 1951

Ai dilettissimi miei Confrotelli, oi
Novizi, Postulonti e Chierici, ogli
Orfoni ed Alunni dei nostri Istituti,
ogli Amici e Colloborotori Sor:noschi, '

do questo bello e luminoso terro di
Colobrio - che molto ottende dqllo
corito e dollo zelo dei Figli dell'E'
milioni'- invio, con memore ed of'
fettuoso pensiero lo più lorgo bene'
dizione del cuore.

I GICVANNI fERRO
C. R. Somorco

A,rcivescovo di
Reggio Cqlobrio
Vescovo di Bovo

Segue queeta lettera:

Cøro Padte,

sono std,to inr/ito¿to ad inuiare lø ntia benedizione ul nunt'et'o

speciøle del Giornalino cledicato alle aocøzioni somasche. Il che faccio dí tutto

"uorn, 
pregand.o iI signore che rid,esti sempre più rtirto e oPerante fra noi lo spirito

d.i s. Gírotøtno e pr"-uo si ued,a sorgeïe in questa terua qualche opera somasca.

saluto lei, í conftatelli ttttti, i Nooízi e i Probøndí. Pregate Penn'e.
Aff.-" Confr. f GIOV.A'NNI Arciv'
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ettacco cardiaco. Era quasi disperato, povero
papå! Cercai di consolarlo e gli promisi che
sarei subito passato a portare alla sua Rita la
benedizione di S. Girolamo. Ci salutammo e mi
diressi all'ospedale. Trovai l'inf erma in uno
stato impressionante quale non me ltero im-
maginato: mi sembrava di rivedere mia povera
sorella sul letto di morte. Diedi la benedizione
c promisi di ritornare quantò prima con la re-
líquia di S, Cirolamo per imporre I'abitino del
Santo. ll giorno dopo ero di nuovo all'ospeda-
le, vicino all'inferma: la benedissi con la reli-
quia e la rivestii dell'abitino di S. Girolamo.
Cercaí di consolare suo padre e nel partirmi
lasciai la reliquia sul petto della bambina,
animandola ad una grande liducia. Quale non
fu la mia gioia nell'apprendere, pochi giorni
dopo, che la bambina stava bene ed era fuori
di ogni pericolo. Ritornai all'ospedale per ri-
vedere l'inferma, e riprendere la reliquia del
Santo, Ci fu allora una scena commovente: le
mamme mi portarono i loro bambini malati e mi
pregavano dí dar loro la benedizione di S. Oi-
rolamo e di rivestirli col suo abitino. Erano
state testimoni della potenza e bontà del Santo
Patrono della gioventù.

***
Non posso tralasciare un altro atto di sin-

golare bontà di S. Oirolamo verso una giovane
inferma. Mi vengono a dire che era stata tra-
sportata all'ospedale in condizioni piuttosto

serie una persona che conoscevo. Il primo
momento libero mi porto a Lecco a trovarla:
era tanto abbattuta, poverina, per i dolori e
per il timore di serie complicazioni che i me-
dici andavano pensando, Le lasciai la benedizio-
ne di S. Girolamo confortandola ad aver fidu-
cia. Passarono tanti giorni e il male non ac-
cennava a diminuire, anzi si minacciava un
grave intervento chirurgico sempre deprecato.
Le solennità pasquali furono per la giovane
inferma momenti di grandi sofferenze ed ab-
battimenti. Non potendo ritornare personalmen-
te all'ospedale, pregai un mio confratello di
portare la reliquia del nostro S. Padre e di
imporre alla malata I'abitino del Santo. Le
notizie che ricevevo in seguito erano più con-
fortanti. Un giorno mi capita proprio una
sorpresa: passavo di corsa per le vie di un
paese, quando sento una voce che mi chiama,
Era una persona distinta che mi invitava ad en-
trare in casa sua. Varcata la soglia mi trovo
improvvisamente davanti a quella giovane in-
ferma, che esclama raggiante di gioia: .Sono
guarita, non sento piìr nessun dolore; il medi-
co mi voleva ancora trattenere e mi ha pregato
di ritornare perchè pensa sempre alle solite
complicazioni, ma io sono guarita e non ne
voglio più sâp€r€r.
.Oh!.come è buono il Signore, esclamai, con
quelli che conlidano in Lui, e come è potente
la mediazione deI suo servo fedele S. Oirolamo
trmlllenl !'^
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.La missione di S. Girolamo non si è limi-
tata agli orlani e alla gioventù; una delle sue
predilezioni particolari era verso gli infermi'
La sua vita è piena di episodi in riguardo; i
suoi luoghi prescelti, quando arrivava in qualche
città, erano gli ospedali ed i ricoveri. Per gli
inlermi dava tutto: la malattia che lo ha colto
proprio quando curava gli appestati ne è una
chiara conferma' Per essi otteneva dal Signo-
re grazie singolarissime, che celava sotto il
manto di una protonda umiltá Ancora dal cie'
lo egli continua questa sua inefÌabíle missione di
carità e chiunque si rivolge a Lui è sempre
ascoltato.

ll Signor Cliacomo Zannier di Spilimbergo
in Barbeano (Udine) ha sperimentato in modo
particolare Ia protezione del Santo' Era infer-
mo dal lo Agosto 1950 e la malattia si faceva
molto seria. La îebbre aumentava ogni giorno
più; il medico curante prodigava tutte le sue
cure ma senza alcun risultato. Egli non sapeva
piir cosa fare nè pensare. Si fece îare un con'
sulto. ll referto medico indicava una lorte ne'
frite con conseguenze impressionanti' Sembra-
va che il male dovesse avere il sopravvento'
La sorella delltinlermo seguiva con apprensione
angosciosa Ie lasi della malattia; sentiva però
una grande fiducia. Conosceva S. Girolamo' il
Padre degli orfanelli, la sua grande protezione
sui poveri e sugli infermi; perciò si rivolse con
conlidenza a Lui, sicura di essere esaudita'
lniziò una lervorosa novena e col trascorrere
dei giorni constatava con sua grande gioia
che suo tratello migliorava sempre più' Difatti
dopo poco tempo egli poteva lasciare il letto

DI

e ritornare al suo lavoro. Riconoscenti verso
il loro Santo Patrono, fratello e sorelle pub-

blicano il fatto perchè tutti possano esperimen
tare la grande bontà del Padre degli orfani

t**
Un giorno passavo per le vie di Lecco,

peusando alle commissioni che dovevo sbriga'
re, quando improvvisamente mi sento chiamare
per nome, Mi volto e vedo dall'altro lato della
strada una persona che conoscevo. Era un
padre di famiglia, Mi avvicino: aveva le lacrime
agli occhi. Ne chiesi spiegazione' Aveva dovu-
to portare improvvisamente alltospedale la sua
tigliola, la sua Rita di l0 anni, per-un violento

$ntln la ffiolgilnne
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If omande che attendono nis¡rosta
[per i giovani piir uolenterosiì

Hai mai pen'sato alla bontà e degna'a

zLone
poaerL

. ['{on
tante

anime.
essere i

del Sig
uom,ini

nore nel chtamare
& cooPerare con

dei
Lui

alla santificazion'e de\Ie anime ?

. Ti rend,i corlto della, su'blime dignità
clei, ministri, cli Dio ?

. Lo sai ch,e Gesù J'u sen'tire ü moltissi-
ttti lu. ILLCL chitmt'cttrt' e ch'e tToq4to poch'i

. çi corrispondono ?

o E tu norl hai nrai sentito clentro di te

questo segreto inçito ?

ti Ttiucerebbe di Portare a Gesù

PoçerLQ,nltne sI)ecicrlment'e di
bitnbi orfut'i e uhbunclon'uti?

Se lddio ti chiama, non fhre il sorclo' Al
tuo sacrificio è legata la salvezza di molte

La tua generosità cli oggi potrebbe
I pegno di un'eternità felice in cielo''


